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Foto ricordo al termine dell’incontro di presentazione del nuovo Consiglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e 
Forestali della Provincia di Asti a S.E. Il Prefetto di Asti, Dott. Pierluigi Faloni.  

 

Nel programma di presentazione del nuovo Consiglio dell’ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E 

FORESTALI DELLA PROVINCIA DI ASTI alle Istituzioni astigiane, si è tenuto in data martedì 29 ottobre un 

incontro con S.E. il Prefetto di Asti, DOTT. PIERLUIGI FALONI.   

Il Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Asti, DOTT. AGR. 

MARCO DEVECCHI ha voluto ringraziare particolarmente S.E. il Prefetto di Asti, DOTT. PIERLUIGI FALONI, a 

nome di tutti i colleghi Agronomi e Forestali astigiani iscritti all’Ordine, per la disponibilità riservata alla 

definizione del momento di presentazione del nuovo Consiglio e di importante riflessione sui temi 

propri dell’ambito professionale.   

 

Nel corso dell’incontro una particolare attenzione è stata riservata dal Presidente dell’Ordine, 

DOTT. MARCO DEVECCHI, all’esame di alcune delle problematiche più serie e preoccupanti che 

coinvolgono il settore agricolo astigiano, tra le quali in primo luogo la crescente diffusione in campo 

viticolo della Flavescenza dorata.  E’ stato sottolineato dalla DOTT.SSA M. CLAUDIA COSTA, Consigliera 

dell’Ordine, il danno ingentissimo a carico delle aziende agricole astigiane. Poiché ancora assenti  

soluzioni terapiche dirette contro il fitoplasma, la lotta è ancora rappresentata dall’impiego di 

insetticidi per limitare il vettore, oltreché dalle indispensabili azioni preventive. Emerge, dalla relazione 

della Dott.ssa Costa, come i vigneti incolti o non correttamente gestiti  per negligenza dei proprietari, 

vanifichino lo sforzo collettivo di contenere in ogni modo la malattia, rappresentando essi una fonte 



continua di inoculo causa del contagio. Rispetto al problema della Flavescenza dorata, le competenze 

professionali dei Dottori agronomi si pongono a disposizione del settore viticolo astigiano per una 

corretta, attenta e capillare adozione delle migliori pratiche attualmente messe a punto nei protocolli 

di contrasto a questa temibilissima avversità della vite. Su questo punto l’auspicio emerso è che le 

istituzioni ai diversi livelli, anche nazionali e comunitari, possano recepire la gravità della problematica 

in oggetto.  L’Ordine di Asti avrà cura di offrire alle istituzioni locali e nello specifico alla Prefettura di 

Asti dati ed aggiornamenti frutto delle esperienze maturate in campo nello svolgimento della 

professione.  In merito alle problematiche di lotta ai fitofagi dannosi alle colture e al verde 

ornamentale, il Presidente dell’Ordine, DOTT. MARCO DEVECCHI, ha fatto presente a S.E. il Prefetto, DOTT. 

PIERLUIGI FALONI, la prossima organizzazione in data 30 novembre a Passerano Marmorito di un apposito 

momento di studio sul temibilissimo insetto di recentissima introduzione dalla Cina e da pochi mesi 

segnalato anche nell’Astigiano, la Cydalima perspectalis (Piralide del Bosso) che sta compromettendo il 

patrimonio di bossi del verde storico dell’Astigiano.  

 

Un ulteriore punto di riflessione ha riguardato il patrimonio boschivo dell’Astigiano che 

rappresenta una grande realtà di pregio in termini ecologici, ma anche produttivi, soprattutto nella 

realtà del nord della provincia e, al sud, della Langa Astigiana. In molti casi si tratta di boschi di 

reinvasione di coltivi abbandonati, ove prospera la robinia (Robinia pseudoacacia). In talune realtà sono 

invece presenti ancora formazioni boschive di grande interesse con presenze di specie di valore come le 

farnie, le roveri, i carpini, ecc. Una attenta gestione del patrimonio forestale esistente, sulla base delle 

più accorte pratiche selvicolturali, non potrà che contribuire favorevolmente ad una valorizzazione 

delle potenzialità produttive del territorio, in una logica di grande attenzione al valore ecologico delle 

formazioni forestali esistenti. Il DOTT. FOR. DAVIDE DEGIOANNI, Consigliere dell’Ordine, ha ribadito 

l’interesse della categoria a fornire un fattivo contributo in tal senso alla comunità astigiana, anche alla 

luce delle recenti modifiche delle normative del settore. 

E’, stato, quindi sottolineato dal Presidente, DOTT. MARCO DEVECCHI, l’auspicio che nel prossimo 

futuro, anche in campo agrario, la normativa nazionale possa evolversi con l’istituzione dell’innovativa 

figura dell’Agronomo condotto, analogamente a quanto da tempo esistente in campo sanitario. Un 

ulteriore ambito di futura proficua attività e collaborazione è stato segnalato, sempre dal DOTT. MARCO 

DEVECCHI, in riferimento alla progettazione e gestione del verde con particolare riferimento al contesto 

pubblico.  Già nel corso del 2013 numerose sono state le occasioni nell’Astigiano per puntuali momenti 

di riflessione sul tema della gestione delle alberate stradali secondo i più innovativi criteri diagnostici e 

valutativi in campo fitopatologico e della stabilità delle piante. Su questo fronte l’Ordine dei Dottori 

Agronomi e Forestali della Provincia di Asti intende proseguire la propria attività di divulgazione e 

sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche e degli Enti gestori delle strade per poter giungere ad 

una ottimale gestione in sicurezza del patrimonio arboreo stradale.  

 

L’incontro si è, quindi, concluso con l’interesse e disponibilità manifestati da parte di S.E. il 

Prefetto, DOTT. PIERLUIGI FALONI, a consultare l’Ordine nell’ambito del Comitato provinciale per l’ordine e 

la sicurezza pubblica per le problematiche peculiari del settore agrario, qualora si creassero emergenze 

specifiche. L’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Asti nella persona del suo 

presidente, il DOTT. MARCO DEVECCHI, ha ringraziato particolarmente S.E. il Prefetto, manifestando piena 

disponibilità in tal senso ed invitando S.E. il Prefetto ai prossimi momenti di studio ed approfondimento 

in corso di organizzazione da parte dell’Ordine. 

 

****** 


